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FAQ N. 2

Ai tutti i concorrenti interessati

OGGETTO:  PROCEDURA  APERTA  PER  L’AFFIDAMENTO  IN  CONCESSIONE,  AI
SENSI  DEL  D.LGS.  N.  50/2016  E  S.M.I.,  DEI  SERVIZI  “CENTRO  SOCIALE
POLIVALENTE PER DIVERSAMENTE ABILI” EX ART. 105 REG.REG.PUGLIA N.4/2007
E “CENTRO SOCIO EDUCATIVO E RIABILITATIVO” EX ART. 60 REG.REG. PUGLIA
N.4/2007  E  S.M.I.,  PRESSO  IMMOBILE  IN  COMODATO  D’USO  DELL’AMBITO
TERRITORIALE SOCIALE LECCE - CIG 7361725FA3. PUBBLICAZIONE FAQ N. 2.

In  riferimento alla  procedura aperta  in  oggetto,  avviata  dall’Ambito scrivente,  tenuto conto dei
primi quesiti pervenuti presso l’Ufficio di Piano, si rendono noti i seguenti chiarimenti:

1.- Domanda: Con riferimento alla “capacità tecnica comprovata da esperienza documentata, di
durata  almeno  triennale,  anche  non  consecutiva,  conseguita  nell’ultimo  quinquennio,
decorrente dalla data di pubblicazione del bando, nei servizi oggetto dell’affidamento – art. 60 e
art. 105 del Reg. Reg. Puglia n. 04/2007 – o in servizi analoghi a quello oggetto della presente
procedura“  (cfr.  Lex  Specialis  art.  13,  lettera  e)  e  con  riferimento  al  “Fatturato  specifico
dell’ultimo triennio (2014, 2015 e 2016), relativamente allo stesso servizio oggetto del presente
appalto (art. 60 del Reg. Reg. Puglia n. 04/2007 e art. 105 del Reg. Reg. Puglia n. 04/2007) o
analoghi pari all’importo di € 2.739.733,33 (cfr. Lex Specialis art. 13, lettera F, punto III)“, si
chiede se è corretto ritenere servizi analoghi anche i servizi di assistenza domiciliare integrata
(ADI) e pertanto il fatturato e l’esperienza conseguita in detti servizi soddisfa il possesso dei
requisiti summenzionati?

Risposta:  Nei  servizi  analoghi  non rientrano i  servizi  di  assistenza domiciliare  integrata  (ADI),
poiché  non  sono  servizi  prestati  presso  strutture  a  ciclo residenziale  o  semi-residenziale  ma
soggiacciono  ad  un  apparato  organizzativo  differente  trattandosi  di servizi prestati  presso  il
domicilio privato del disabile.
Di conseguenza,  il  fatturato specifico e l'esperienza conseguita nell'ambito del servizio ADI non
può soddisfare il possesso dei requisiti stabiliti dalla Lex Specialis.

Domanda: Con la presente, con riferimento all’art.13 del Bando di Gara in oggetto, sono a
chiedere  i  seguenti  chiarimenti.  Il  citato  articolo  alla  posizione  h)  recita  testualmente:
«h) possesso di Certificazione di qualità UNI EN ISO 9001 rilasciata da organismi accreditati,
ai sensi e per gli effetti dell'art. 87, commi 1 e 2, del D. Lgs. n. 50/2016». Pertanto, si chiede se:
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1. Se la prevista Certificazione di qualità richiesta al punto h), in caso di ATI/RTI può 
essere posseduta solo dalla Società Capogruppo-Mandataria o se deve essere posseduta
da ciascuno dei componenti dell’ ATI/RTI;

2. Nel caso in cui la Certificazione di qualità debba essere posseduta da ciascun 
componente dell’ ATI/RTI, può essere richiesto “avvalimento” a Società/Cooperativa 
con disponibilità della Certificazione?

Risposta: Con riferimento ai quesiti n. 1 e n. 2, si conferma che la Certificazione di qualità UNI EN
ISO 9001 rilasciata da organismi accreditati, ai sensi e per gli effetti dell'art. 87, commi 1 e 2, del
D.Lgs. n. 50/2016, può essere posseduta e attestata solo dalla Società Capogruppo-Mandataria.
In ogni caso, ferma restando la possibilità di far comprovare il requisito alla sola capogruppo, il
Codice  degli  Appalti  consente  anche di ricorrere  all'istituto  dell'"avvalimento"  per  acquisire la
certificazione di altro Operatore terzo disponibile a cederla.

Domanda: E’ prevista la Clausola Sociale in virtù della quale, il nuovo aggiudicatario deve 
assumere il personale impiegato dal precedente gestore del servizio;
Risposta: Si conferma che l'art. 16 della Lex Specialis ha previsto la "clausola sociale" in virtù della
quale il nuovo aggiudicatario deve procedere prioritariamente all'assunzione del personale 
impiegato dal precedente gestore del servizio.

Domanda: In merito alla procedura aperta di cui all'oggetto, si formulano le seguenti richieste
di chiarimento:
A) Con riferimento al requisito di capacità tecnica di cui all’art. 13 lettera e) del Bando di
gara  “comprovato  da  esperienza  documentata,  di  durata  almeno  triennale,  anche  non
consecutiva,  conseguita nell’ultimo quinquennio decorrente dalla data di pubblicazione del
bando, nei servizi oggetto dell’affidamento – art. 60 e art. 105 del Reg. Reg. Puglia n.04/2007 -
o in servizi  analoghi a quello oggetto della presente procedura” chiediamo se possa essere
soddisfatto il requisito mediante attestazioni di servizi di:

1)      Centro Riabilitativo rivolto a minori disabili con disturbi dell’udito, del linguaggio
e della comunicazione (autismo). Il Centro, convenzionato con varie ASL segue circa 500
minori\anno.  Eroga  prestazioni  sanitarie,  riabilitative  e  socio-educative  mediante
Educatore,  Psicoeducatore,  Neuropsicomotricista,  Logopedista  e  Neuropsichiatra
infantile;
2)      Centri Diurno a valenza occupazionale convenzionato con ASL e Comune, rivolto a
21 persone adulte con disabilità psichica e psico fisica;
3)      Casa Alloggio, rivolta a 10 persone con disabilità psico-fisica o psichica;
4)      Centro residenziale (H24) per disabili adulti. 

B) Allo stesso modo ma con riferimento al fatturato specifico (art. 13 del Bando, f.III) del 
triennio 2014/2016 relativamente allo stesso servizio oggetto del presente appalto (art. 60 del 
Reg. Reg. Puglia n. 04/2007 e art. 105 del Reg. Reg. Puglia n. 04/2007) o analoghi chiediamo se
possa essere soddisfatto il requisito mediante attestazioni di servizi sopra indicati, ovvero:
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1)      Centro Riabilitativo rivolto a minori disabili con disturbi dell’udito, del linguaggio 
e della comunicazione (autismo). Il Centro, convenzionato con varie convenzionato ASL 
della regione Liguria segue circa 500 minori \ anno. Eroga prestazioni sanitarie, 
riabilitative e socio-educative mediante Educatore, Psicoeducatore, 
Neuropsicomotricista, Logopedista e Neuropsichiatra infantile;
2)      Centri Diurno a valenza occupazionale convenzionato con ASL 3 di Venezia e 
Comune di Venezia, rivolto a 21 persone adulte con disabilità psichica e psico fisica;
3)      Casa Alloggio, rivolta a 10 persone con disabilità psico-fisica o psichica;
4)      Centro residenziale (H24) per disabili adulti. 

Risposta: Con riferimento alla richiesta di chiarimento A), i servizi sopra menzionati sono ritenuti
servizi analoghi, a quelli oggetto dell'affidamento in questione, valutato che le attività oggetto del
presente affidamento riguardano servizi compresi nell’”Allegato IX” del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.,
il quale tra i servizi ivi elencati annovera anche quelli sanitari. Di conseguenza, in chiave di favor
partecipationis  dei  concorrenti,  questa  Amministrazione  ritiene ragionevole  considerare,  per
tipologia  organizzativa  dei  servizi,  quelli da  Voi  specificati  e  prestati  presso  strutture  a  ciclo
continuativo o diurno (Centro diurno in favore di minori disabili affetti da autismo, Centro diurno a
valenza occupazionale in favore di persone con disabilità psichica e psico-fisica, Casa Alloggio per
persone con disabilità psico-fisica o psichica, Centro residenziale h. 24 per disabili adulti),  affini
alle prestazioni oggetto del presente affidamento.
In  ogni  caso,  sarà  necessario  specificare  la  tipologia  di  servizio  prestato  e       la  normativa  
regolamentare  di  riferimento,  per  consentire  alla  Commissione  di  gara,  che  si  insedierà,  una
valutazione dell'offerta tecnica obiettiva specificamente all'esperienza svolta e     documentata (cfr. art.  
18 - Qualità organizzativa, punto 4 del Bando di gara). 

Con riferimento al quesito B), si rinvia al riscontro del quesito A), atteso che la ratio sopra illustrata
in ordine all’'analogia dei servizi da Voi elencati si applica, in chiave di favor partecipationis, anche
al fatturato specifico.

Nel caso sopraggiungano quesiti ulteriori e di rilievo, si provvederà alla pubblicazione di successiva
FAQ.

Lecce, 27.02. 2018

F.to Il Dirigente RUP
Dott.ssa Anna Maria Perulli
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